
II SESSIONE 2025 – PROFESSIONE INGEGNERE – SETTORE INDUSTRIALE
SEZIONE A – SEZIONE B

L’esame consiste in due prove scritte, un orale e una prova pratica. Si è ammessi all’orale solo se 
sufficienn in entrambe le due prove scritte (60/100).  Si  è ammessi  alla prova pratica solo se 
sufficienti alla prova orale. Tutte le prove si svolgeranno in presenza. Le prove scritte, come da 
calendario ministeriale, il 14 Novembre per la sezione A e il 20 Novembre per la sezione B. Le aule 
sono comunicate sul sito degli esami di stato.

La prova orale si svolgerà il 13e 14 Gennaio e la prova pratica il 19 Gennaio 2026.
L’esito finale sarà comunicato al termine della sessione.

Il candidato non potrà modificare la data di convocazione delle prove.

La prima prova scritta consiste nella discussione di  argomenti  generali  relativi  alla 
ingegneria industriale ed a questioni relative alla professione e all’ordine. La seconda prova scritta 
consiste nella discussione di argomenti relativi alla propria classe di laurea, la prova pratica consiste 
in una parte più tecnica e progettuale  relativa alla propria classe di laurea. 

Per le prime due prove scritte l’unico materiale ammesso è il dizionario di italiano e la penna ad 
inchiostro indelebile.
Per la prova pratica sono ammessi libri, dispense e calcolatrici, ma non strumenti di calcolo 
connessi o potenzialmente connessi in rete (quindi non sono ammessi PC, portatili, tablet o 
smartwatch).

Per tutte le prove si ricorda che sono argomenti di esame:

 La conoscenza del  settore Industriale  anche con attenzione all’attualità  e  alle  sfide del 
settore.

 La conoscenza delle materie caratterizzanti la classe di laurea del candidato
 La conoscenza del sistema ordinistico, della deontologia ed il suo codice.
 La conoscenza dei concetti di  proprietà intellettuale 
 Il ruolo degli ingegneri nei tribunali.
 La normativa vigente sulla sicurezza del lavoro, norme tecniche in generale e standard
 Codici e responsabilità civile e penale degli ingegneri

Il candidato riceverà un voto complessivo determinato sui seguenti criteri
 Completezza e rigore della trattazione
 Capacità  espositiva:  capacità  di  definire  il  problema/contesto,  capacità  di  individuare 

riposte/soluzioni, capacità di valutare le scelte fatte rispetto al contesto di riferimento
 Contenuto e correttezza della risposta

Il Presidente della Commissione




